
 

 

 

Aggiornamento mercato mele Italia 2024/2025 
 

- Comunicato stampa di Assomela – 
15 gennaio 2025 

 
 
Martedì 14 gennaio si è tenuto il consueto Comitato Marketing tra i consorzi associati ad Assomela, che ha 
avuto l’obiettivo di esaminare i dati consolidati della stagione commerciale 2024/2025 e l’andamento del 
mercato di mele italiane.  
 
La produzione italiana di mele raggiunge 2.350.629 ton., in crescita del 8% rispetto al 2023. La produzione 
del mercato fresco si assesta a 2.018.378 tons, in aumento del 7% rispetto alla precedente stagione. 
 
Analizzando i dati, il Presidente Magnani commenta così: “A fronte di un aumento di produzione a livello 
italiano, abbiamo una significativa contrazione sul totale europeo, nonostante numeri ancora non definitivi. 
Ma questa situazione appare chiara, vedendo come le vendite in dicembre siano state ottime, di molto 
superiori all’anno precedente, e considerando che nell’ultima stagione, circa i 2/3 delle mele italiane 
esportate sono rimaste in Europa.” “La situazione” conclude quindi Magnani, “lascia ben sperare per la 
stagione, nonostante le difficoltà che i produttori ogni giorno sono chiamati ad affrontare a causa del 
cambiamento climatico, e davanti alle sfide legate all’instabilità geopolitica”. 
 
 
Italia Cons 2020 Cons 2021 Cons 2022 Cons 2023 Cons 2024 Cons 24/Cons 23

Ton.

Alto Adige 902.015              944.555              866.253              1.006.284          1.041.064          3                             

Trentino 533.053              510.010              478.277              486.081              477.771              2-                             

Veneto 199.825              147.041              227.578              162.189              232.560              43                           

Friuli V.G. 44.890                43.420                46.988                49.262                51.851                5                             

Lombardia 24.814                18.924                17.877                15.712                13.257                16-                           

Piemonte 219.556              187.265              247.928              251.911              295.173              17                           

Emilia Romagna 154.488              156.564              183.074              165.236              188.963              14                           

Altri 45.000                45.000                45.000                38.000                50.000                32                           

TOTALE 2.123.640          2.052.779          2.112.975          2.174.674          2.350.639          8                             

Di cui bio 190.871              190.106              193.760              167.816              189.993              13                            
 
A livello regionale, l’Alto Adige si porta a 1.041.064 ton., in incremento del 3% rispetto al 2023, mentre la 
produzione del Trentino cala leggermente del -2% a 477.771 tons. In Piemonte si segna un aumento del 
17% rispetto al 2023, arrivando a 295.173 tons. Per il Veneto si rileva una ripresa dell’offerta e un 
incremento del 43% dopo il minimo storico dell’anno precedente causato da episodi frequenti di gelate e 
grandine. 
In Emilia-Romagna la situazione è positiva con una produzione in crescita del 14%. Il Friuli-Venezia Giulia è 
stabile con un consuntivo in aumento del 5% mentre la Lombardia segna un calo del -16% sul 2023.  
 
Il prodotto biologico, che arriva a 189.993 ton. di produzione per l’Italia è in ripresa del 13% rispetto al 
minimo storico segnato nel 2023. Per la nuova campagna commerciale del biologico si rileva ottimismo per 
una stagione stabile e regolare. 
 
A livello varietale la produzione di Golden Delicious cala del 6% sul 2023 mentre le giacenze al 1° gennaio 
sono inferiori dell’-8% rispetto all’anno precedente e -4% della media degli ultimi cinque anni. Il consuntivo 
di Red delicious invece vede una ripresa del 14% dal mimino storico del 2023, arrivando a 199.256 tons. La 



produzione di Gala rimane in linea degli anni precedenti e con una giacenza inferiore del -1% sul 2023, così 
come la varietà Fuji che segna una produzione di 162.666 tons (+4% sul 2023) e una giacenza di 88.822 
tons, inferiore del -6% rispetto alla media degli ultimi cinque anni. Si conferma un andamento in crescita 
per il gruppo delle Nuove varietà club, che raggiungono una produzione di oltre 262.000 tons, segnando un 
incremento del 17% rispetto allo scorso anno. 
 
Per le vendite di mele dall’inizio stagione si conferma un mercato ricettivo, con un decumulo regolare e 
significativo per il mercato fresco, in particolare per la Golden delicious con vendite superiori del 21% 
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Un andamento positivo anche per la Gala con vendite in 
dicembre superiori del 25% rispetto alla media degli ultimi cinque anni. 
 
Per tutte le varietà si conferma una generale ottima qualità del prodotto, nonostante le condizioni 
climatiche sfavorevoli dello scorso autunno con le piogge eccessive durante il periodo della raccolta di 
alcune varietà.  
 
L’export verso i mercati UE è partito in maniera fluida, e fa da contraltare rispetto alla situazione globale, 
che resta invece complessa dal punto di vista logistico, anche se sempre di forte interesse e buone 
soddisfazioni.  
Da fonti Ismea, infatti, si evince che rispetto al totale di mele italiane esportate, circa il 70% sono destinate 
al mercato europeo.  
 
In attesa di un aggiornamento ufficiale e definitivo rispetto alle previsioni di produzione estive a livello UE, il 
contesto europeo sembra ormai orientarsi verso un volume di prodotto in riduzione e permetterà quindi ai 
produttori di mele italiane di procedere con ottimismo, affrontando un mercato più equilibrato rispetto alla 
stagione precedente. 
 
 
 
Assomela s.c. è il Consorzio delle Organizzazioni di Produttori di mele italiani che rappresenta il 75% della produzione 
melicola nazionale, a cui si associano le OP VOG – Home of Apples, VIP (Val Venosta), il Consorzio From e VOG Products 
della Provincia di Bolzano, Melinda, La Trentina e Mezzacorona della Provincia di Trento, Melapiù della Regione Emilia-
Romagna, Rivoira, Lagnasco, Joinfruit e Gullino della Regione Piemonte, Melavì della Regione Lombardia e Frutta Friuli 
Sca della Regione Friuli-Venezia Giulia. 
 


